[image: image1.png]


CEI - Servizio Nazionale per la pastorale giovanile

XVI Convegno Nazionale Il cantiere e le stelle 
 9-12 febbraio 2015
LA QUOTIDIANITA' NON PROPRIO ORDINARIA 
Narrazioni televisive e percorsi formativi
Alessandra Augelli
Lo spazio di riflessione pedagogica sulla fiction televisiva, come una delle attuali forme di narrazione mediatica con cui ragazzi, giovani e adulti si confrontano, si colloca in un orizzonte di comprensione e riprogettazione del reale con cui è “doveroso” confrontarsi per operare forme di discernimento ed accompagnamento. 

Gli educatori che sanno accogliere questa sfida non diventano soltanto capaci di utilizzare metodologicamente linguaggi e strumenti vicini al vissuto dei ragazzi e degli adolescenti, ma anche avere la possibilità di creare spazi critici in cui soffermarsi (e far soffermare) per alimentare l’esercizio della riflessività. 

Le fiction offrono ai ragazzi nuove chiavi interpretative, ma anche modi diversi di narrare le esperienze di vita, che enfatizzano alcuni aspetti a scapito di altri attraverso metodi e strumenti sofisticati. La complessità dei vissuti interpersonali – familiari, amicali, ... subisce non di rado forme di appiattimento e di semplificazione. Conoscere queste dinamiche vuol dire, quindi, per gli educatori comprendere non tanto condizionamenti e influenze, ma affinare consapevolezze da tradurre nel lavoro educativo, cogliendo anche esigenze e necessità di quanti si accostano a queste “narrazioni” quotidiane. 

Esperire e conoscere come vengono raccontati i cambiamenti famigliari, le relazioni affettive, il mondo della scuola, le relazioni tra genitori e figli, il passaggio all’adultità, ecc… attraverso il linguaggio della fiction significa, quindi, per gli educatori, avere maggiori strumenti per entrare in contatto con i vissuti dei ragazzi, mettendo tra parentesi forme di pregiudizio e intravedendo spazi di possibilità e aneliti di verità e autenticità, disseminati tra le pieghe di ogni narrazione. 
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